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  I Crohm sono una band heavy metal della Val d’Aosta formatasi più di trent’anni fa col chiaro intento di comporre ottima musica a fin di bene.
       Nel 1985 organizzarono un concerto con altre band per aiutare i terremotati di Città del Messico, mentre i proventi ricavati dalla vendita dell’ultima fatica discografica sono serviti per aiutare la popolazione nepalese. “Legend And Prophecy” è un album che racchiude la storia di questo gruppo, nove brani riarrangiati nei quali si avvicendano ritmi ruvidi e potenti a melodie più poetiche che sbocciano da antichi strumenti come violini, flauti e arpe. 
La varietà sonora che contraddistingue il disco è alquanto equilibrata: riff granitici e veloci si intrecciano a sonorità sporche e distorte nelle quali ribollono le tipiche sonorità heavy degli anni settanta che strizzano l’occhio ai maestri Black Sabbath. Ma i Crohm sanno anche destreggiarsi con trame più moderne lasciando trapelare ritmiche che richiamo quelle del power metal espresso dagli Iron Maiden e quelle più epiche interpretate dai Manowar, la title-track riassume appieno quanto detto.  
“Legend And Prophecy” è un fuoco che arde nel buio, che scatena il proprio fervore liberando, nello stesso tempo, delicate fiammelle dove risiede lo spirito primordiale della musica che si identifica nelle sonorità folk della finale ‘Mountains’. 
In un atmosfera medievale si consuma un disco nato da una passione infinita per la musica: un’entità malleabile che nel tempo è stata manipolata, migliorata e messa a disposizione di tutti per poter nutrire ogni singola emozione. Un piacevole ritorno. 

 Anno: 2015 
Label: Celtic Trade 
Genere: Heavy Metal 

 Tracklist: 

 01. Kamikaze 
02. Every Night 
03. Mountains 
04. A Long Day Has Begun 
05. Town After Town 
06. Eternal Peace 
07. Legend And Prophecy 
08. Quake 
09. Mountains - Heavy Folk Version 

 Formazione: 

 Sergio Fiorani - voce 
Claudio Zanchetta - chitarra e voce 
Riccardo Taraglio - basso e voce 
Marco Manganaro - batteria
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